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Oggetto: Indicazioni Scrutini finali a.s. 2024-25 

 

 

Con la presente si comunica che, a partire dal 6 giugno 2025, si terranno i Consigli di Classe 

con la sola componente docenti. 

Le riunioni verranno effettuate in presenza presso la sede centrale di Via Diaz, 59, come da 

calendario  pubblicato (Prot. 0001689/U del 11/03/2025). 

Si ricorda che per le operazioni di scrutinio il Consiglio di Classe è un organo a composizione 

perfetta, per cui non è possibile deliberare se non alla presenza di tutti i componenti. 

Pertanto si prega di comunicare tempestivamente al Dirigente Scolastico eventuali assenze, onde 

provvedere alla sostituzione degli interessati. 

Si richiama altresì, oltre il generico principio di imparzialità della Pubblica Amministrazione, l'OM 

90/01 che ha dettato le norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami; la stessa prevede 

all'art. 11: 8. Nessun candidato può essere esaminato da un docente al quale sia legato da vincoli di 

parentela o di affinità sino al quarto grado o dal quale abbia ricevuto lezioni private. 

Quindi l’ufficio di Presidenza provvederà alla sostituzione dei docenti che rientrano in siffatta 

condizione. 

 

ADEMPIMENTI FINALI 

 

I docenti dovranno consegnare: 

 

 Una copia della Relazione finale e dei programmi svolti in formato cartaceo al coordinatore di 

classe 

 Relazione finale e programmi svolti sulla piattaforma Onedrive. 

 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO 

 

- Prima dello scrutinio tutti i docenti ( almeno 1 giorno prima) devono avere inserito nel registro le 

proposte di  voto disciplinare. 

- Prima dello scrutinio tutti i COORDINATORI sono tenuti a verificare la completezza dei dati per il 

tabellone  ed, eventualmente, sollecitare i docenti del CdC. 

- Durante lo scrutinio ogni docente confermerà/modificherà la proposta di valutazione disciplinare per 

la   relativa approvazione.  
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- Ciascun coordinatore dovrà elaborare per ogni alunno un giudizio globale�



 

 
 

 

 

 
- Le proposte relative alla valutazione degli esiti finali di apprendimento degli alunni saranno 

formulate sulla  base di quanto effettivamente svolto nel corso dell’anno, per il periodo in presenza 

utilizzando l’intera scala di valutazione in decimi, secondo i criteri di valutazione approvati nel 
Collegio Docenti. Tutte le proposte di voto, anche quelle superiori al 6, dovranno essere 

motivate e quindi corredate di giudizio sintetico. Le stesse, inoltre, dovranno essere riportate 
almeno 2  giorni prima della data prevista per gli scrutini. 

 
- Approvazione delle proposte di voto disciplinari. In caso di voto a maggioranza, occorrerà 

riportare i nomi dei docenti e le relative espressioni di voto (favorevoli/contrari) all’interno del 
verbale utilizzando l’apposita sezione; 

 

- Verifica del comportamento e conseguente valutazione con attribuzione del voto di condotta. 

 
- I C.d.C. tengono conto, inoltre, nella valutazione degli esiti, delle attività extracurriculari e di 

ampliamento dell’offerta formativa, delle esperienze dei PCTO svolte e considerano le relative 
ricadute di tali attività sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento. 

 

- Qualora ci siano alunni con insufficienze in alcune discipline, si dovrà fare precisa annotazione nel 
verbale di scrutinio. Il docente  che attribuisce il debito formativo dovrà compilare la scheda 
carenze presente sul registro elettronico dopo aver inserito i voti. 
 

- I docenti di sostegno, sono contitolari della classe, quindi partecipano alla valutazione di TUTTI 
gli alunni (in presenza di più docenti di sostegno su un diversamente abile, gli stessi si esprimono 
con un voto unico). 

 

- Per quanto concerne la valutazione degli alunni, diversamente abili e individuati come BES, ci si 
atterrà ai criteri fissati nei piani disciplinari individualizzati/personalizzati. 

 

- I docenti di Religione Cattolica esprimeranno la valutazione NON con il voto numerico, bensì con 
il giudizio. 
 

- I Consigli delle classi seconde hanno l'obbligo di redigere la certificazione delle competenze in 
uscita, per ciascuno alunno; le operazioni dovranno tener conto sia delle competenze definite e 
descritte dal MIUR con il  D.M. 139/2007 che del modello di certificazione predisposto dal 
Ministero con il D.M. 9/10.  
Pertanto il Coordinatore, alla conclusione del Consiglio, effettuerà la compilazione dei modelli per 
la certificazione delle competenze tramite il registro elettronico AXIOS, nell’apposita sezione, 
selezionando il menù Scrutini → COMPETENZE. 

 

- Al termine di ogni scrutinio, per gli studenti non ammessi alla classe successiva, sarà cura del 

coordinatore o suo delegato notificare alle famiglie la non ammissione con fonogramma. 
 

 
 
 
 

 



 

 
 

- Verifica della media e della relativa fascia di oscillazione per l’attribuzione del credito 
scolastico, (solo per il triennio classi III,IV,V) Delibera Collegio docenti n.7 del 2 settembre 
2024. 

 

 

CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI FORMATIVI 

DELIBERA N.7 DEL 02/09/2024 

 

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, per gli alunni ammessi a GIUGNO, attribuirà 

il punteggio più alto della fascia se: 

 

 la media voti è uguale o superiore a 0,5 e  il voto di comportamento è almeno 8, se il 

voto di comportamento è inferiore a 8, l’attribuzione del punteggio sarà il minimo della 

fascia; 

 la  media voti inferiore a 0,5, e ha riportato una valutazione nel comportamento di almeno 

8 e ha partecipazione con esito positivo ad attività extrascolastiche organizzate    dalla 

scuola (frequentando almeno l’ 80% delle attività); 

 la  media voti inferiore a 0,5, e ha riportato una valutazione nel comportamento di almeno 

8 e ha conseguito entro l’anno scolastico certificazioni linguistiche o informatiche ( è 

necessaria la certificazione); 

 la  media voti inferiore a 0,5, e ha riportato una valutazione nel comportamento di almeno 8 

e ha partecipato  ad attività di volontariato, attività artistiche e musicali riconosciute, 

attività sportive a livello agonistico (è necessario la certificazione  di enti esterni). 

 

 

- il punteggio più basso della fascia se: 
 

 il voto di comportamento è minore o uguale di 7 

 la media dei voti inferiore a 0,5 e ha riportato almeno un voto di comportamento di 

almeno 8, ma non ha partecipato ad alcuna attività scolastica o extrascolastica 

 la media voti è uguale o superiore a 0,5 e  il voto di comportamento è almeno di  8, 

ma viene ammesso/a alla classe successiva con due  aiuti o all’esame di Stato con 

una insufficienza 

 ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato a maggioranza 

 

 

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, per gli alunni con SOSPENSIONE DEL 

GIUDIZIO, attribuirà:  

 

il punteggio più alto della fascia se: 

 

 la media voti è uguale o superiore a 0,5 e  il voto di comportamento è almeno di 8, e  

la  valutazione in tutte le prove di recupero è pari o superiore a 7/10, in assenza di aiuti 

nello scrutinio di giugno che comportino l’elevamento alla sufficienza in qualche 

disciplina. 

 il punteggio più basso della fascia, in tutti gli altri casi. 
 

 

 

 



 

 
 

 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

DELIBERA N. 8 DEL 2 SETTEMBRE 2024 

Sono ammessi alla classe successiva: 

 gli studenti che abbiano conseguito nello scrutinio finale un voto non inferiore a sei 

decimi in comportamento ed in tutte le discipline. 

 

I Consigli di classe procedono alla sospensione del giudizio ed alla attivazione di interventi di 
recupero, con successiva integrazione del giudizio finale, nei seguenti casi: 

 
 L’alunno riporta fino a tre insufficienze di cui al massimo due gravi (es. due proposte di 

voto ≤ 4 e una proposta di voto = 5). 

 L’alunno riporta fino a due insufficienze gravi (proposta di voto ≤ 4) 

 

Non è ammesso alla classe successiva l’alunno che, pur in regola rispetto alla frequenza del 
limite minimo dell’orario annuale personalizzato e pur presentando una sufficiente valutazione 
del comportamento, presenti tre insufficienze gravi (es. tre proposte di voto ≤ 4), o, comunque, 
più di tre insufficienze anche se lievi (es. quattro o più proposte di voto = 5). 

A tali criteri il Consiglio di classe può derogare in presenza di gravi e documentati motivi. 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Ai sensi dell’Art. 13, comma 2 del D.Lgs 62/2017, è ammesso a sostenere l’esame di Stato lo 

studente, la studentessa in possesso dei seguenti requisiti: 

 frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato (salvo 

deroghe) 

 partecipazione alle prove INVALSI 

 partecipazione al PCTO 

 votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto 

di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei 

decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un 

unico voto secondo l'ordinamento vigente, il consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Lea Vitolo 
Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del d.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

 

 

 

 

 

 

 
 


